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1. Storia Autorizzativa dell’Impianto Ri.genera Srl 

Il sito produttivo Ri.genera è stato autorizzato in procedura semplificata per la sola attività di messa in riserva R13 

di rifiuti non pericolosi con Determinazione n. 7972 del 02/10/2013. Con Decreto Dirigenziale n. 34 del 03/06/2014 

è stata esclusa dalla verifica di assoggettabilità alla VIA il progetto di introduzione dell'attività R3 su alcune tipologie 

di codici a CER a matrice plastica, attività quest'ultima che è stata successivamente autorizzata in regime ordinario 

ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06 con Decreto Dirigenziale n.34 del 05/08/2015, modificata con D.D. n. 53 del 

13/04/2016 per mero errore di battitura sui quantitativi massimi stoccabili. Successivamente con D.D. n.74 del 

10/05/2017, è stata approvata la modifica non sostanziale dell'impianto conseguente alla modifica del layout delle 

aree di stoccaggio nonché alla sostituzione di alcuni codici CER da sottoporre all'attività di messa in riserva R13. 

Si allegano in calce alla presente i decreti autorizzativi descritti. 

 

2. Potenzialità dell’impianto allo stato attuale 

L’impianto Ri.genera Srl ad oggi è autorizzata ai sensi dell’art. ex 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. con Decreto 

Dirigenziale n. 34 del 05/08/2015, modificato con D.D. 53 del 13/04/2016 e D.D. 74 del 10/05/2016, per lo 

stoccaggio e recupero di rifiuti non pericolosi e per le operazioni R3 e R13. 

Nella configurazione attuale vengono svolte le operazioni di seguito riassunte. 

2.1 Operazioni di recupero e tipologie di rifiuti  

Codice CER Descrizione 
Operazioni 

R13 R3 

020104 Rifiuti plastici X X 

070213 Rifiuti plastici X X 

110501 Zinco solido X   

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi X   

120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi X   

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici X X 

150101 Imballaggi in carta e cartone X X 

150102 Imballaggi in plastica X X 

150104 Imballaggi metallici X   

150105 Imballaggi in materiali composti X X 

150106 Imballaggi in materiali misti X X 

160117 Metalli ferrosi X  

160119 Plastica X X 

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi di quelli di cui alla 
voce 160215 

X X 

160306 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 X X 



 

RELAZIONE DI IDENTIFICAZIONE UNIVOCA DELLA TIPOLOGIA DEL 
PROGETTO IN RIFERIMENTO ALLA VIA E ALL’AIA 

Revisione: 0 

Data: 12/06/2018 

Pagina | 3 

 
170203 Plastica X X 

170401 Rame, bronzo, ottone X   

170402 Alluminio X   

170403 Piombo X   

170404 Zinco X   

170405 Ferro e acciaio X   

170406 Stagno X   

170407 Metalli misti X   

190102 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X   

190112 Ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 X   

190118 Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117 X   

190119 Sabbie dei reattori a letto fluidizzato X   

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi X   

191202 Metalli ferrosi X   

191203 Metalli non ferrosi X   

191204 Plastica e gomma X X 

191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) X   

200101 Carta e cartone X X 

200139 Plastica X X 

200140 Metallo X  

 

2.2 Potenzialità di trattamento e stoccaggio 

Trattamento (R3) 

Potenzialità annua 3.000 ton /anno 

Potenzialità giornaliera 
(stimata su 300 gg. /anno) 

≤ 10 ton /die 

 

Stoccaggio istantaneo (R13) 

Potenzialità di stoccaggio istantaneo (espresso in mc) 9.045,55 mc 

Potenzialità di stoccaggio istantaneo (espresso in ton) 
(Valore stimato) 

16.282 ton 

* si è considerata una densità media cautelativa pari a 1,8 ton/m3 
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3. Potenzialità dell’impianto allo stato di progetto 

3.1 Operazioni di recupero e smaltimento richieste 

Il D.Lgs 152/06 e s.m.i. prevede il principio prioritario del recupero, partendo da questo presupposto l’azienda 

intende “autorizzare” alcune delle operazioni di recupero che il suddetto decreto prevede. 

La classificazione delle attività di recupero dei rifiuti si basa, ad oggi, sull’elenco delle operazioni R dell’allegato C 

alla parte IV del D.Lgs.152/06 di seguito elencate: 

- R3: riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 

compostaggio e altre trasformazioni biologiche); 

- R4: riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici;  

- R5: riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche;   

- R12: scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11;  

- R13: messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso 

il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).  

La classificazione delle attività di trattamento-smaltimento dei rifiuti attualmente si basa sull’elenco delle operazioni 

D dell’allegato B alla parte IV del D.Lgs.152/06 di seguito elencate:  

- D9: trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato B del D.lgs 152/06 che dia 

origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 

(esempio stabilizzazione, evaporazione, essiccazione, calcinazione ecc.)  

- D13: raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12; 

- D14: ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13;  

- D15: deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito 

temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti); 
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3.2 Operazioni di recupero e tipologie di rifiuti  

Codice CER Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi X X X X X     X X 

01 03 05* altri sterili contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

01 03 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi X X X X X       X 

01 04 07* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi X X X X X       X 

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 X X X X X     X X 

01 04 09 scarti di sabbia e argilla X X X X X     X X 

01 05 06* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli di cui alle voci 01 05 05 e 01 05 06 X X X X X     X X 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X X X   X X     X 

02 01 10 rifiuti metallici         X   X   X 

04 01 04 liquido di concia contenete cromo X X   X X         

04 01 05 liquido di concia non contenete cromo X X   X X         

04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo X X X X X       X 

04 02 16* tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

04 02 17 Tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 X X X X X       X 

04 02 19* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

05 01 13 fanghi residui dell’acqua di alimentazione delle caldaie X X X X X       X 

06 03 11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri X X X X X       X 

06 03 13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X X X X X       X 

06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 X X X X X       X 

06 04 03* rifiuti contenenti arsenico X X X X X       X 

06 04 04* rifiuti contenenti mercurio   X X X X       X 

06 04 05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti X X X X X       X 

06 05 02* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

06 06 02* rifiuti contenenti solfuri pericolosi X X X X X       X 

06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 X X   X X       X 
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Codice CER Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

06 07 04* soluzioni ed acidi, ad esempio acido di contatto X X   X X         

06 13 03 nerofumo X X X X X       X 

06 13 05* fuliggine X X X X X       X 

07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X   X X         

07 01 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri  X X   X X         

07 01 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 02 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 

07 02 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 02 13 rifiuti plastici         X X       

07 03 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X   X X         

07 03 08* altri fondi e residui di reazione  X X X X X       X 

07 04 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X   X X         

07 04 08* altri fondi e residui di reazione  X X X X X       X 

07 05 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X   X X         

07 05 08* altri fondi e residui di reazione  X X X X X       X 

07 06 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X   X X         

07 06 08* altri fondi e residui di reazione  X X X X X       X 

07 07 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X   X X         

07 07 08* altri residui di distillazione e residui di reazione X X X X X       X 

08 01 19* sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X X   X X         

08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alle voce 08 01 19 X X   X X         

08 02 02 fanghi acquosi contenenenti materiali ceramici X X   X X         

08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici X X   X X         

08 03 16* residui di soluzioni per incisioni X X X X           

10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) X X X X X     X X 

10 01 02 ceneri leggere di carbone X X X X X     X X 

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato X X X X X     X X 

10 01 04* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia X X X X X       X 



 
RELAZIONE DI IDENTIFICAZIONE UNIVOCA DELLA TIPOLOGIA  

DEL PROGETTO IN RIFERIMENTO ALLA VIA E ALL’AIA 

Revisione: 0 

Data: 12/06/2018 

Pagina | 7 

 

Codice CER Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

10 01 14* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

10 01 15 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 04 14 X X X X X     X X 

10 01 16* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 01 17 ceneri leggere prodotte dal cioncenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 X X X X X     X X 

10 01 18* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelle di cui alla voce 10 01 18 X X X X X       X 

10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X X X X X     X X 

10 02 02 scorie non trattate X X X X X   X X X 

10 02 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 02 08 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 X X X X X     X X 

10 02 10 scaglie di laminazione         X   X X X 

10 02 13* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 02 14 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13 X X X X X       X 

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (terre da scopatura vagoni) X X X X X   X X X 

10 03 04* scorie della produzione primaria X X X X X   X X X 

10 03 05 rifiuti di allumina X X X X X   X   X 

10 03 20 Polveri e gas di combustione, diverse da quelli di cui alla voce 10 03 19 X X X X X       X 

10 03 23* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 03 24 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelle di cui alla voce 10 03 23 X X X X X       X 

10 03 25* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 04 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X       X 

10 04 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X       X 

10 05 05* rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

10 05 06* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

10 06 03* polveri dei gas di combustione  X X X X X     X X 

10 06 04 altre polveri e particolato X X X X X       X 

10 06 06* rifiuti solidi prodotti al trattamento dei fumi X X X X X     X X 

10 07 03 rifiuti solidi prodotti al trattamento dei fumi X X X X X       X 
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Codice CER Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

10 07 04 altre polveri e particolato X X X X X       X 

10 08 04 polveri e particolato X X X X X   X X X 

10 08 15* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 08 16 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 X X X X X       X 

10 08 17* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 09 03 scorie di fusione X X X X X   X X X 

10 10 03 scorie di fusione X X X X X   X X X 

10 10 09* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 10 10 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 X X X X X       X 

10 10 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 10 12 altri particolati, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 X X X X X       X 

10 12 03 polveri e particolato X X X X X     X X 

10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) X X X X X     X X 

10 12 09* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 12 11* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti X X X X X       X 

10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

10 13 12* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 13 13 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 X X X X X       X 

10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento X X X X X     X X 

10 14 01* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio X X X X X       X 

11 01 08* fanghi di fosfatazione X X X X X       X 

11 01 09* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

11 01 11* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

11 01 12 soluzioni acquose di risciacquo, diverse da quelle di cui alla voce 11 01 11 X X X X X       X 

11 01 15* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

11 03 01* rifiuti contenenti cianuro   X X X X       X 

11 05 01 zinco solido         X       X 

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi X X X X X   X X X 
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Codice CER Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi X X X X X   X X X 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici X X X X X   X X X 

12 01 14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose X X X X X   X   X 

12 01 16* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose X X X X X   X   X 

12 01 18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio X X X X X       X 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone X   X X X X X X X 

15 01 02 imballaggi in plastica X   X X X X X X X 

15 01 04 imballaggi metallici X   X X X X X X X 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi X   X X X X X X X 

15 01 06 imballaggi in materiali misti X   X X X X X X X 

16 01 17 metalli ferrosi X   X   X   X   X 

16 01 19 plastica         X X     X 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 X X     X         

17 01 01 cemento X X X X X     X X 

17 01 02 mattoni X X X   X     X X 

17 01 03 mattonelle e ceramiche X X X   X     X X 

17 01 06* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

17 01 07 miscugli di scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06 X X X X X     X X 

17 02 03 plastica X   X   X X     X 

17 04 01 rame, bronzo, ottone         X   X   X 

17 04 02 alluminio         X   X   X 

17 04 03 piombo         X   X   X 

17 04 04 zinco         X   X   X 

17 04 05 ferro e acciaio         X   X   X 

17 04 06 stagno         X   X   X 

17 04 07 metalli misti         X   X   X 

17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 X X X X X     X X 
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Codice CER Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

17 05 05* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose X X X X X       X 

17 05 06 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05 X X X X X       X 

17 05 07* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose X X X X X     X X 

17 09 01* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio X X X X X       X 

17 09 03* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 X X X X X X X X X 

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X X X   X   X X X 

19 01 05* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X         
19 01 06* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti liquidi acquosi X X X X X       X 

19 01 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

19 01 11* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose X X X X X   X X X 

19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 X X X X X   X X X 

19 01 13* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 X  X X X X     X X 

19 01 15* ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 X X X X X     X X 

19 01 17* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose X X X X X   X   X 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 X X X X X   X X X 

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X X X X X   X X X 

19 02 05* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 X X X X X     X X 

19 03 04* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati, diversi da quelli di cui alla voce 19 03 08 X X   X           

19 08 11* fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

19 08 13* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali X X X X X       X 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13  X X X X X       X 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio X   X   X   X   X 

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi X   X   X   X   X 

19 11 05* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 
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Codice CER Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 X X X X X       X 

19 11 07* rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi X X X X X       X 

19 12 02 metalli ferrosi X X X X X   X   X 

19 12 03 metalli non ferrosi X X X X X   X   X 

19 12 04 plastica e gomma X X X X X X     X 

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) X X X X X     X X 

19 12 11* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose X X   X X X X X   

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 X X X X X X X X X 

19 13 01* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 X X X X X     X X 

19 13 03* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 X X X X X     X X 

19 13 05* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05 X X X X X       X 

19 13 07* rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose X X   X X         

19 13 08 rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07 X X   X X         

20 01 01 carta e cartone     X X     X 

20 01 39 plastica     X       X 

20 01 40 metallo     X X X   X 

20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere     X       X 

20 02 02 terra e roccia     X     X X 

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati     X       X 

20 03 03 residui della pulizia stradale     X       X 

 



RELAZIONE DI IDENTIFICAZIONE UNIVOCA DELLA TIPOLOGIA DEL 
PROGETTO IN RIFERIMENTO ALLA VIA E ALL’AIA 

Revisione: 0 

Data: 12/06/2018 

Pagina | 12 

3.3 Potenzialità di trattamento e stoccaggio 

Trattamento (R3, R4, R5, R12, R13, D9, D13, D14, D15) 

Potenzialità annua  ca 200.000 ton /anno 

Potenzialità giornaliera 
(stimata su 300 gg. /anno) 

670 ton /die 

Stoccaggio istantaneo (R13 e D15)(*) 

Potenzialità di stoccaggio istantaneo (espresso in mc) 
(Valore stimato) 

5.524,86 mc (**) 

Potenzialità di stoccaggio istantaneo (espresso in ton) 10.000 ton 

(*)Le operazioni D15 e R13 possono essere svolte a prescindere dall’effettuazione o meno delle altre operazioni, di recupero 
o smaltimento, al di fuori della potenzialità massima di trattamento autorizzata; infatti la garanzia finanziaria prevista a fronte
dello svolgimento di tali operazioni nell’impianto è legata alla volumetria massima istantanea stoccabile, sia come deposito
preliminare D15 che come messa in riserva R13, e non al quantitativo annuo trattabile che viene riferito alle sole operazioni
R3, R4, R5, R12, D9, D13, D14.

(**) il peso specifico per la conversione da mc a ton è stimato pari a 1,81 t/mc e potrebbe subire delle variazioni in funzione 
delle diverse tipologie di materiali conferibili e trattabili in impianto [il dato fisso per lo stoccaggio è pertanto rappresentato dal 
valore espresso in mc]. 

4. Posizione rispetto alla VIA (Valutazione di Impatto Ambientale)

4.1 Stato autorizzativo attuale 

Con richiesta acquisita al prot. reg. n. 1120 del 02/01/2014, la società Ri.Genera S.r.l. con sede legale in 

Polpenazze del Garda (BS) 25080 alla via Montecanale 19/21, ha trasmesso istanza di Verifica di Assoggettabilità 

alla VIA, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4, relativa al progetto “Modifica del ciclo lavorativo con 

l’introduzione dell’operazione di recupero R3” da realizzarsi nella sede operativa della società in Via Nuova del 

Bosco km 1.800 nel Comune di Marigliano (NA).  

Il progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione VIA-VI-VAS, che nella seduta del 28.04.2014 ha 

deliberato di escludere il progetto dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con prescrizioni, recepite 

dalla società.  

Pertanto la società Ri.genera Srl, per il proprio sito industriale ubicato nel Comune di Marigliano (NA) ha ottenuto 

l’esclusione dalla valutazione di impatto ambientale con Decreto dirigenziale n.34 del 03/06/2014, con il seguente 

quadro prescrittivo: 
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Effettuare un monitoraggio dei livelli di rumorosità 
nell’ambito di cantiere 

Ri.genera comunica che alla data di richiesta della Verifica di 
assoggettabilità alla VIA già presentava la configurazione 
attuale civile ed impiantistica a meno dell’impianto di 
macinazione/raffinazione delle plastiche per la produzione di 
EoW. L’adeguamento della linea succitata ha previsto un 
cantiere che è durato complessivamente n.7 giorni, con valori 
di emissione acustica che non hanno mai superato i limiti 
previsti dalla zonizzazione acustica del Comune di Marigliano 
(NA). 

Mettere in atto tutte le misure di mitigazione previste in 
progetto 

I conferimenti dei rifiuti in ingresso ed in uscita dall’impianto 
vengono programmati con cadenza settimanale al fine di 
evitare la sosta e l’attesa dei mezzi. 
I piazzali sono sottoposti periodicamente a pulizia ed a 
controllo visivi di integrità. 
La gestione dei rifiuti avviene secondo le modalità previste 
dalla normativa di settore, acquisendo dal produttore le 
analisi sul rifiuto conferito ed effettuando al conferimento 
controlli visivi del carico. 
Ri.genera monitora con cadenza annuale le proprie emissioni 
ed immissioni acustiche ambientali. 

Per i rifiuti a matrice metallica svolgere attentamente il 
controllo radiometrico al fine di verificare l’assenza di 
sorgenti radioattive all’interno della massa del carico 

Ad ogni conferimento di carichi metallici presso l’impianto 
viene effettuato un controllo radiometrico strumentale per 
l’individuazione di eventuali sorgenti radioattive. 

Eseguire i controlli analitici delle emissioni atmosferiche 
dovranno essere eseguiti con cadenza annuale. I relativi 
rapporti di prova devono pervenire alla Regione e al 
Dipartimento ARPAC competente per territorio, entro un 
30 gg dall’esecuzione delle precedenti analisi e devono 
essere tenuti nello stabilimento a disposizione 
dell’Autorità di controllo; 

Dall’entrata in esercizio dell’impianto si sono eseguiti con 
cadenza annuale controlli analitici dell’emissione in 
atmosfera. I report sono stati regolarmente trasmessi a 
mezzo PEC agli enti di controllo. 

Qualora si verifichi una interruzione nell’esercizio 
dell’impianto di abbattimento delle polveri, provvedere 
all’arresto totale dell’esercizio dell’impianto dandone 
comunicazione alla Regione, al comune di Marigliano e al 
dipartimento ARPAC competente; 

Dall’entrata in esercizio dell’impianto, non si sono mai 
verificati interruzioni improvvise del sistema di trattamento 
delle polveri. 

Impiegare motori ad elevata efficienza 
Così come dichiarato in fase di istanza di verifica di 
assoggettabilità alla VIA, Ri.genera utilizza motori ad alta 
efficienza. 

Sottoporre l’impianto a periodiche manutenzioni delle 
opere soggette a deterioramento con particolare riguardo 
alle pavimentazioni (sia interne che esterne), all’impianto 
di abbattimento delle emissioni, all’impianto di 
trattamento di depurazione delle acque meteoriche e di 
piazzale 

I piazzali vengono sottoposti periodicamente a pulizia ed a 
controllo visivi di integrità. 
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In caso di dismissione dell’attività, verificare il livello di 
contaminazione delle aree interessate ed eventualmente 
provvedere ad operazioni di messa in sicurezza e 
ripristino del sito 

Ad oggi, alla luce delle indagini preliminari per le matrici 
suolo, sottosuolo e acqua di falda, effettuate per il 
procedimento di VIA e AIA in corso, non si riscontrano 
superamenti dei CSC tranne che per il parametro Fluoruri. 
Tale superamento, che alla stregua della rete piezometrica 
effettuata sul sito verrà monitorato nel tempo, non è 
imputabile ad attività antropiche bensì a fenomeni naturali 
idrogeologici, come dimostrato dalla letteratura scientifica.  
In fase di dismissione del sito industriale verrà predisposto un 
piano di indagini delle matrici al fine di verificare lo stato delle 
stesse. 

4.2 Stato autorizzativo di progetto 

In riferimento allo stato di progetto, l’intervento si configura come segue: 

Parte II, Allegato III al D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (impianti 
soggetti a VIA regionale) 

Lettera m) - Impianti di smaltimento e recupero rifiuti pericolosi, 
mediante operazioni di cui all’allegato B, lettere D1, D5, D9, 
D10 e D11 ed all’allegato C, lettera R1, della parte quarta del 
D.Lgs. 03/04/2006 n. 152
Lettera n) – tipologia progettuale n1) - Impianti di smaltimento 
e recupero rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 100 
tonn./gg., mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento di cui all’allegato B, lettere D9, D10 e D11 ed 
all’allegato C, lettera R1, della parte quarta del D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 
Lettera o) - Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di raggruppamento o ricondizionamento 
preliminari e deposito preliminare con capacità superiore a 200 
tonn./gg. (operazioni di cui all’allegato B, lettere D13 e D14 
della parte quarta del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152) 
Lettera q) - Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di deposito preliminare con capacità 
superiore 150.000 mc oppure con capacità superiore a 200 
tonn./gg. (operazioni di cui all’allegato B, lettera D15 della 
parte quarta del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152) 

Parte II, Allegato IV al D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (Impianti 
soggetti a Verifica di assoggettabilità a VIA) 

Punto 7, Lettera s) - Impianti di smaltimento di rifiuti speciali 
non pericolosi con capacità superiore a 10 t/giorno mediante 
operazioni di incenerimento o di trattamento (operazioni di cui
all’allegato B, lettere D2 e da D8 a D11 della parte quarta del 
D.Lgs. 03/04/2006 n. 152)
Punto 7, Lettera t) - Impianti di smaltimento di rifiuti speciali 
non pericolosi con capacità massima superiore a 30.000 mc 
oppure con capacità superiore a 40 t/giorno (operazioni di cui
all’allegato B, lettera D15 della parte quarta del D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152) 
Punto 7, Lettera z.a) - Impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, 
lettere D1, D8 e da D13 a D15, ed all’allegato C, lettere da R2 
ad R9, della parte quarta del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 
Punto 7, Lettera z.b) - Impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 
tonn./gg. Mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da 
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R1 ad R9, della parte quarta del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 

5. Posizione rispetto all’ AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale)

L’installazione IPPC della ditta Ri.genera S.r.l. è identificata, ai sensi del D. Lgs. 46/2014, da alcune attività IPPC 

e da altre attività NON IPPC. 

Di seguito si riportano le categorie di attività aggiornate ai sensi della normativa introdotta dal suddetto D.Lgs. 

46/2014. 

Codice e Attività IPPC

Attività 5.1 

Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti 

il ricorso ad una o più delle seguenti attività: 

b) trattamento fisico-chimico

c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2;

d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2;

f) rigenerazione/recupero di sostanze inorganiche diverse dai metalli o dai composti metallici;

Attività 5.3 

a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno, che comporta 

il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 

urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 

2) trattamento fisico-chimico

3) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento;

4) trattamento di scorie e ceneri;

b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una

capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività 

ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 

dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 

2) pretrattamento di rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento;

3) trattamento di scorie e ceneri;

Attività 5.5 

Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività 

elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito 

temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti. 

Attività NON IPPC
Operazioni di selezione/cernita/recupero/trattamento non ricomprese tra le operazioni di cui ai 

punti 5.1, 5.3 a), 5.3 b) e 5.5 di cui sopra. 
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Tipologia attività Attività specifica 

Attività IPPC 

Attività 5.1 

POTENZIALITÀ ANNUA COMPLESSIVA di trattamento: 
ca 200.000 t/anno 

(POTENZIALITÀ GIORNALIERA di trattamento:  
670 t/giorno)* 

Attività 5.3 a) 
Attività 5.3 b) 

Attività 5.5 

Nel dettaglio per ognuna delle attività IPPC saranno eseguite le seguenti operazioni: 

Attivita’ IPPC Operazione 

Attività 5.1 b. Trattamento fisico-chimico D9 

Attività 5.1 c. Dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2 R12 e D13 

Attività 5.1 d. Ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2 R12 e D14 

Attività 5.1 
f. Rigenerazione/recupero di sostanze inorganiche diverse dai metalli o dai composti
metallici

R5 

Attività 5.3 a) 2. Trattamento fisico-chimico D9 

Attività 5.3 a) 3. Pretrattamento di rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento (CSS) D13 

Attività 5.3 a) 4. Trattamento di scorie e ceneri D13 

Attività 5.3 b) 2. Pretrattamento di rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento R12 e D13 

Attività 5.3 b) 3. Trattamento di scorie e ceneri R3, R4, R5, D13, D14, D9 

Attività 5.5 
Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle 
attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, 
eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti. 

R13 e D15 

A titolo puramente indicativo, sulla scorta dei quantitativi in transito in impianti similari, si riporta a seguire la 

suddivisione per specifica attività di recupero (R) o smaltimento (D) in funzione della quantità massima giornaliera 

di cui si richiede l’autorizzazione. 

Si specifica che Ri.genera srl svolge attualmente e svolgerà un ruolo di pubblico servizio, pertanto i quantitativi e le 

tipologie di attività che si svolgeranno sulle stesse potranno subire variazioni strettamente legate alle esigenze del 

tessuto industriale areale. 

Tuttavia la capacità giornaliera massima non potrà mai superare le 670 ton/die ovverosia le 200.000 t/anno.
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Operazione 

POTENZIALITA' DI TRATTAMENTO 
GIORNALIERA DI PROGETTO 

POSIZIONE RISPETTO AL VIA POSIZIONE RISPETTO 
ALL'AIA ASS.VIA 

Parte II, Allegato IV al D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
VIA 

Parte II, Allegato III al D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

P  [ton/die] N.P.  [ton/die] P  [ton/die] N.P.  [ton/die] P  [ton/die] N.P.  [ton/die] P  [ton/die] N.P. [ton/die] 

D9 100* 50* 
- >10 SEMPRE >100 >10 >50

Punto 7, lettera s lettera m lettera n 5.1 b 5.3 a2,b3 

D13 10* 50* 
SEMPRE - - >200 >10 >50

Punto 7, lettera z.a. lettera o 5.1 c 5.3 a3, a4 ,b3 

D14 10* 50* 
SEMPRE - - >200 >10 >75

Punto 7, lettera z.a. lettera o 5.1 d 5.3 b3 

R3 
NON 

RICHIESTA 
75* 

SEMPRE >10 - - >10 >75

Punto 7, lettera z.a. Punto 7, lettera z.b. non richiesta 5.3 b3 

R4 
NON 

RICHIESTA 
75* 

SEMPRE >10 - - >10 >75

Punto 7, lettera z.a. Punto 7, lettera z.b. non richiesta 5.3 b3 

R5 15* 150* 
SEMPRE >10 - - >10 >75

Punto 7, lettera z.a. Punto 7, lettera z.b. 5.1 f 5.3 b3 

R12 10* 75* 
- - - - >10 >75

5.1 c, d 5.3 b2 

SUB. TOT. 145* 525* 

TOT. 670 

*Valore puramente indicativo e non vincolante
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DECRETI AUTORIZZATIVI IMPIANTO RI.GENERA SRL






































